19-2-2006

NESSUN PEAR SENZA LA VAS
che consideri sia gli impianti (non solo energetici) esistenti che quelli autorizzati e in altri in fase progettuale
 

Prime osservazioni a cura di Medicina Democratica, Cittadinanzattiva e altri soggetti componenti  del Coordinamento contro la Centrale termoelettrica di  S.Severo

                        SI         RICHIEDE:

- urgente attivazione di un  TAVOLO REGIONALE con tutti i Comitati e Associazioni presenti sul territorio,che abbiano già trasmesso la manifestazione di interesse o prodotto comunque osservazioni in materia energetica ,in modo da evitare una sorta di "torre di Babele",bensì assicurando un confronto a più voci ,articolato su aree tematiche,e non mere audizioni o consultazioni con singoli gruppi o Associazioni;
-obbligo preventivo della ATTUAZIONE DELLA V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) ,che consideri gli impatti derivanti sia da impianti (non solo energetici) già attivi che in fase di realizzaione o comunque autorizzati e/o progettati;si rammenta che la Audizione del Gestore della Rete di trasmissione nazionale (GRTN) del 18-3-2005 presso la Commissione Attività produttive della Camera dei Deputati, evidenzia di fatto la impossibilità di sviluppo della rete elettrica nei tempi e modi previsti in molti progetti, nonché sottolinea in particolare l’esigenza di realizzare preliminarmente la V.A.S. per “l’analisi preventiva degli impatti delle nuove linee, la verifica preventiva della fattibilità ambientale, il coinvolgimento degli enti locali,..”;la mancata attuazione della VAS , risulta particolarmente grave in regioni caratterizzate dalla presenza di altri progetti di centrali, nonché per la presenza già di altri fattori di rischio ambientale,  come la Puglia,che peraltro sostiene già un impatto durissimo derivante da una produzione energetica che ormai viaggia verso il 100% in più del suo fabbisogno-consumo.
La V.A.S. deve infine assicurare altresì:

- la valutazione complessiva, tenendo conto dello stato di crisi ambientale presente in molte zone,derivante anche da altri fattori (traffico e altre produzioni…), della situazione epidemiologica con riguardo alla diffusione di patologie e soggetti sensibili ulteriormente ai diversi inquinanti, dell’impatto idrogeologico, del rischio sismico, dell'impatto agricolo,dell’impatto archeologico in alcune aree, delle opere connesse, in considerazione altresì degli elementi innovativi(di carattere normativo e  scientifico) subentrati ad oggi.

